
trattato , col quale Ferdinando , secondo figlio del re San" 
zio III, sposò P infanta donna Sanzia sorella di Bermude , 
e la Castiglia Venne eretta in regno a favore di Ferdinan­
do. L ’ anno to35 mori Sanzio il mese di febbraio, lascian­
do quattro figli, tra cui aveva diviso i suoi stati I’ anno 
prima. Garzia il primogenito ebbe il regno di Navarra; 
Ferdinando la Castiglia ; Gonzalez le contee di Sobrarve e 
Ribagorce. Egli fu re di Sobrarve, ma non portò la corona 
che tre anni, essendo stato assassinato l’anno io 38 dauno 
de’ suoi domestici : il suo regno fu riunito a quello'di Ara­
gona. In tal ^uisa il. regno di Sobrarve, non ha sussistito 
clic tre*anni, convenendo tenere in» conto di favola tutto 
ciò clic dicc la Mattiniere nel suo Dizionario, dell’ anti­
chità di questo regno e de’ suoi re. Così sostiene d’ Her- 
milli provandolo nella sua prefazione al tomo IV della sto­
ria di Spagna. Ramiro ebbe l’ Aragona. Ecco l’ origine dei 
regni di Castiglia, d’ Aragona e di Sobrarve. La madre di 
questi principi morì 1’ anno 1067. *

D. GARZIA III, re di Navarra.

L ’ anno io35 GARZIA, primogenito di Sanzio III, suc­
cedette a suo padre nel regno di Navarra e nella vecchia 
Castiglia sino a Burgos. L’ anno 1037 egli sposò' donna 
StelàninU di Barcellona. L ’ anno 1042 vinse una battaglia 
contra il re di Aragona di lui fratello ch’ era’ venuto ad 
attacparlo. L ’ anno io 5a egli fondò a Nagera nella vecchia 
Castiglia un monastero, al quale oltre i,fondi d* cui do- 
tollo, si obbligò per lui e suoi successori di dare la de­
cima di "tutti i conquisti eli’ essi facessero a danno dei Sa­
raceni. Questo diplòma sottoscritto dai re Ferdinando e Ba- 
miro suoi fratelli, così è espresso: Est autem data et o lia ­
ta D'eo se revolveri ti bus teinporum recursibue anni crac 
millesimi cum supputatione nonagesimi, die vero II  idus 
decembris, lunae vero septein diebus exactis . . . .  re­
gnante ( Garcia ) in Pampilona , in Alavf. et in Castella 
vetula usque in Burgis et usque in Briciam obtinente Cu- 
telium cum suis terminis in Asturiis (Archiv. de Cluni). 
Garzia l’ anno io 54 recatosi a visitare il re Ferdinando 
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